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Che cosa l'ha spinta a intraprendere questa carriera nel mondo del fumetto? 

E' iniziata quando ero adolescente, tra i banchi del liceo, e guardando soprattutto il magico modello 

del gruppo TNT, all'epoca erano gli anni Settanta. 

 

Quali sono i grandi successi nella sua carriera? 

Non grandi successi, possiamo definirli, perchè sono 

sempre stato a Vicenza, e si sa che come città non offre, 

tranne qualche professore che avete qui, non offre nulla. 

Mi è stato proposto all'epoca di andare a Milano, però ho 

rifiutato avendo qui una famiglia, Vicenza non è che sia 

così esaltante come mercato, però ho avuto successi a 

livello internazionale di satira. 

 

Ha mai avuto qualche delusione in ambito lavorativo? 

In ambito lavorativo no; Vicenza non ti da queste grandi 

input e rimani come in una sorta di palude che è sempre 

quella, senza grandi rivolgimenti, però senza neanche 

tragedie, rimani un po' incartato in questa città, in questo 

mondo provinciale. 

 

Cosa ne pensa di questo progetto scolastico? 

Penso che sia stupendo, complimenti anche a voi che avete 

partecipato con questo grande entusiasmo a questo 

progetto, perchè sono abituato che quando faccio qualche conferenza i giovani sono piuttosto 

strafottenti. 

 

Cosa pensa riguardo al futuro del fumetto? 

Il fumetto occidentale a causa dei Manga, è un po' decaduto, infatti i ragazzi cercano in un modello 

che non appartiene alla nostra culture ne alla nostra filosofia anche questo momento come diceva 

Pascal “divertissement”, quindi bisognerebbe trovare le classi della vostra generazione che si 

appassionino, che facciano loro qualcosa di nuovo, non imitando i fumetti giapponesi come quelli 

che si vedono alla televisione, perchè i giapponesi sposano degli stilemi che sono propri per 

esempio delle loro stampe, e degli stilemi che sono invece sono occidentali quindi nasce una sorta 

di ibrido, non è un cammino coerente, ma sono tanti modelli messi insieme che però danno un 

immagine che forse adesso è come l'esotico. 

 

Progetti i futuri? 

Sto facendo un fumetto storico per Vicenza e dintorni, ambientato nel Rinascimento. Ho cercato di 

sposare alcune tecniche che per il fumetto sono un pochino aliene come l'incisione su lastra, e 

quindi sto cercando di fare questo passaggio di fare anche qualcosa  di estremamente legato più al  



mondo dell'arte vera e propria  

dell'immagine e inserirlo nel mondo 

del fumetto o della narrazione. 

 

Pensa che sia stato un calo di 

moralità  nel fumetto? Perché per 

esempio oggi vanno di moda quelli 

americani con i supereroi, i manga... 

ci sono sempre meno fumetti 

moralistici a fini istruttivi. 

Si, c'è stato anche un calo in questo  

ambito perché  adesso si vedono 

fumetti che narrano oscenità, cioè sono 

cose che non formano, mentre il 

fumetto di per se si presterebbe per 

essere qualcosa di formativo, potrebbe 

essere anche un valido metodo! Se 

pensiamo a un Enzo Biagi, giornalista, 

il quale ha fatto una storia di Italia a 

fumetti, ancora negli anni Settanta o 

Ottanta, ha fatto questo tipo di 

propedeutica del fumetto così il 

ragazzo era anche invogliato. Oggi c'è 

tutto questo “dark” che è finito come 

soggetto del fumetto cioè c'è appunto 

bisogno di gente come voi, che porti 

avanti e prenda il testimone da 

qualcuno e che porti avanti un discorso 

nuovo che porti avanti le proprie idee per il futuro per quello che riguarda anche il fumetto, o per 

una nuovo società più bella di quella che è stata creata. 

 

Ha qualche consiglio per i ragazzi? 

Devono appassionarsi, guardare la storia... per esempio Foscolo che, in un epoca in cui non sa dove 

attaccarsi, guarda i sepolcri delle persone illustri e si attacca a quello che era il passato  per poter 

reagire al presente, quindi secondo me guardare al passato è positivo e fuggire e scappare da 

immagini false della pubblicità e anche la televisione diventata un qualcosa di osceno, quindi io 

spero in voi per il futuro. 

 


